
ir- • Quotidiano /Anno LI / N. 182 ( ^ Ì P H I W ) • Venerdì 5 iuglio 1974 / L 150 

Lisbona: arrestati 
gli assassini del 

generale Delgado 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Positivi in USA e URSS 
i primi commenti ai 

colloqui Nixoh-Breznev 
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Confronto sulle scelte di fondo per uscire dalla crisi economica 

LA LINEA DEL GOVERNO SOTTOPOST A 
ALLA SEVERA CRITICA DEI SINDACATI 
Oggi Genova scende in sciopero generale 

Rumor ha ribadito ai sindacati le scelte economiche illustrate in Parlamento — Nessun avvio delle riforme fino al '75-/76 
Quattro i problemi in discussione: Mezzogiorno, agricoltura, sanità e trasporti — L'incontro proseguito fino a tarda notte 

La • relazione del ministro Àndreotti 
alla Commissione difesa della Camera 

Prime ammissioni 
sulla grave vicenda 
dei servizi segreti 

Il ministro ha riconosciuto la necessità di una riforma del SID - Ambigua posi
zione sugli episodi collegati alle trame nere - Impegno a distruggere i fascicoli del 
SIFAR - Dichiarazione dei deputati comunisti - Oggi interviene il compagno Boldrini 

Ottanta lire 
ai braccianti ? 

LA CAPARBIETÀ' con cui 
la Confagricoltura rifiu

ta il rinnovo del patto na
zionale dei braccianti e di 
decine di contratti provin
ciali è il segno della pro
fonda contraddizione tra le 
posizioni dell'organizzazione 
degli agrari da un lato e, 
dall'altro lato, le necessità 
di sviluppo del Paese e le 
vie da imboccare per supe
ra re la crisi economica. • • 

Nel momento in cui l'in
tero movimento sindacale 
indica nell'agricoltura la 
principale « priorità > di un 
nuovo tipo di sviluppo, avan
za — in base a questa scel
t a — concrete proposte e 
preme per un confronto ser
rato con il potere pubblico, 
l'organizzazione degli agra
r i acutizza una vertenza con
trattuale fondata su ragio
nevoli e responsabili riven
dicazioni. economiche e su 
richieste di sviluppo e di 
occupazione che corrispon
dono alle esigenze non solo 
della categoria bensì di tut
ta la società nazionale. 

Non basta. Nel momento 
in cui le masse popolari do
vrebbero essere costrette a 
caricarsi sulle spalle 3.000 
miliardi di aumenti di tasse 
e tariffe per « pareggiare » 
dei . conti che sono stati 
manovrati solo da ristretti 
gruppi di potere economico 
e politico e che sono in gran 
parte il triste risultato di 
una politica agraria falli
mentare, la Confagricoltura 
si permette di offrire 80 li
r e per ogni eventuale gior
no di lavoro alla categoria 
più disagiata d'Italia. 
' ' La situazione appare a 

chiunque paradossale. In 
ogni caso, essa non trova 
alcun riscontro nei processi 
reali che invece si vanno 
sviluppando nel Paese attor
no al nodo essenziale del 
rilancio dell'agricoltura. 

Innanzitutto è da rileva
r e la risonanza che hanno 
avuto fra le organizzazioni 
e fra le masse contadine il 
documento presentato insie
me al governo il 3 giugno 
dai sindacati agricoli - e in
dustriali e lo sciopero gene
rale del 27 giugno a soste
gno di - richieste immediate 
per lo sviluppo agro-indu
striale: irrigazione, sviluppo 
dei principali settori produt
tivi (zootecnia, foraggere, 
bietole, ecc.), adeguamenio 
delle direttive comunitarie 
«Ha realtà italiana, supera
mento dei patti agrari, in
tervento delle industrie a 
partecipazione statale della 
chimica, della meccanica, 
dell'alimentazione, rilancio 
del credito agevolato specie 
a favore dell'associazionismo 
contadino. 

La concretezza di queste 
rivendicazioni, la loro ur
genza di fronte all'accresciu
to indebitamento contadino 
nonché alla necessità dì su
perare al più presto il di
sastro di una politica eco
nomica che ha considerato 
la produzione agricola così 
poco importante da condur
re il Paese a spendere 3.000 
miliardi annui per importa
zioni alimentari, è stata col
ta nelle campagne come una 
grande speranza, come il se
gno di un salto di qualità 
nella politica sindacale^ Ta
le politici, infatti, collega 
alla indispensabile avanzata 
contrattuale degli occupati 
l'impostazione di una politi
ca economica che dia giuste 
risposte ai consumatori, ai 
disoccupati, alle categorie 
Intermedi? anch'esse salas
sate dalla crisi, alle forzo im
prenditoriali non parassi
tarie. 

IL FATTO che a sostegno 
di una nuova politica 

agraria abbiano sentito l'esi
genza di pronunciarsi in 
modo diretto i grandi sln-
ÉaKati industriali, indica che 

la classe operaia non si po
ne in maniera difensiva e 
subalterna dinanzi alle dif
ficoltà attuali e a quelle che 
vengono preannunciate, ma 
si assume il compito di apri
re nuove frontiere allo svi
luppo • economico e chiama 
a essere artefici dell'indi

spensabile mutamento le for
ze contadine, quelle della 
piccola e media industria, 
quelle della industria di 
Stato. 

Questo fatto, del resto, 
non è isolato, ma esprime 
la tendenza di vasti settori 
democratici del Paese a ri
cercare e trovare risposte 
positive alla crisi. • 

Si muovono in questa di
rezione, ad esempio, le re
centi dichiarazioni del pre
sidente della Giunta regio
nale della Puglia relative al
l'importanza prioritaria, per 
il Sud, dell'agricoltura e del
l'irrigazione, « nòdo di fon
do, antico e drammatico da 
sciogliere », sul quale « è 
indispensabile portare avan
ti un discorso fermo, deci
so e incisivo, come le cir
costanze impongono, coin
volgendo anche le Parteci
pazioni statali... nell'intesa 
costante tra Regioni e sin
dacati, • nel vitale collega
mento con i lavoratori e con 
le forze democratiche più 
avanzate, al fine di assicu
rare risposte non evasive, 
frammentarie o generiche ». 
Analogamente, il presidente 
della Giunta regionale Emi
lia-Romagna ha affermato la 
disponibilità della Giunta 
stessa « a proporre un in
contro con un gruppo di Re
gioni meridionali, come av
vio di un confronto più com
plessivo tra Regioni del nord 
e del sud e sindacati, per 
dare certezza politica alle 
scelte prioritarie verso il 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento alla espansione 
dell'irrigazione, al riassetto 
idro-geologico e alla utiliz
zazione delle terre incolte e 
mal coltivate ». 

SONO, questi, i segni di un 
orientamento che si con

solida nel Paese e che ripro
pone il problema agrario in 
termini moderni — sotto la 
spìnta del movimento ope
raio e delle forze regionali
stiche — al di fuori di vi
sioni * ruralistiche » e _ al
l 'interno invece di un dise
gno di avanzata che unisca 
le campagne con le città, il 
Nord.con il Sud nella lot
ta comune per dare un nuo
vo ordinamento all'economia 
nazionale. 

• In tale situazione, il fat
to che la Confagricoltura 
dica ancora no al rinnovo 
del patto nazionale e chie
da contestualmente altri sol
di per le grandi aziende ca
pitalistiche, ulteriori sgravi 
fiscali e privilegi. per le 
grandi aziende stesse, indi
ca il totale distacco di que
sta organizzazione da • ciò 
che matura nel Paese. 
. In queste ore, mentre è 
in corso l'opera di mediazio
ne del ministro del Lavoro,, 
di fronte a un padronato 
gretto e superato dai tempi 
non si trova.uria categoria 
disgregala e mortificata • da ' 
un meschino reddito annuo 
che è la somma di salari 
bassi e di sussidi: in realtà, 
la faticosa trattativa che si 
svòlge " a Roma, così come 
quelle che si svolgono nelle. 
provìnce, sono solo parzia
le espressione di una ver
tenza più ampia e sostan
ziale che tutta la parte avan
zata . della i nazione sta - con
ducendo contro la parte più 
arretrata delle classi domi
nanti. . .„ • . . . . < 

Feliciano Rossitto 

• La linea e le concrete scel
te di politica economica del 
gabinetto Rumor sono state 
sottoposte ad una serrata e 
severa critica da parte dei 
sindacati, nel corso di un in
contro protrattosi ieri fino a 
tarda notte a palazzo Chigi. 
Il governo ha riconfermato le 
inique e pesanti misure fisca
li e tariffarie che dovrebbero 
essere trasformate in decreto 
forse domani stesso, mentre 
non ha assunto nessuna deci
sione precisa in merito all'ar
gomento selettivo del credito. 
I nodi strutturali e di riforma 
che bisogna affrontare per u-
scire dall'attuale crisi con un 
nuovo meccanismo di svilup
po. non sono stati certo sciolti. 

Lo sciopero di oggi a Ge
nova e quelli della prossima 
settimana in tutte le regioni 
rappresenteranno, quindi, una 
risposta ai negativi indirizzi 
governativi e una conferma 
che la piattaforma sindacale 
è sostenuta con la lotta da mi
lioni di lavoratori. 

Il • presidente del Consiglio 
ha aperto la riunione leggen
do un documento di circa ven
ti cartelle suddiviso in due 
parti: la prima dedicata alle 
misure fiscali e tariffarie, la 
seconda agli interventi di più 
lungo periodo. Egli ha sepa
rato cosi i due tempi della 
politica economica afferman
do esplicitamente che prima 
è necessario rastrellare i tre
mila miliardi poi. tra il '75 e 
il '76. è possibile mettere in 
atto provvedimenti di più va
sto respiro. 

Sul pacchetto di misure - a 
scadenza immediata il presi
dente del consiglio ha affer
mato che non chiederà l'aval
lo dei sindacati, in quanto sa 
che sarebbe impossibile otte
nerlo. Tuttavia promette fu
turi interventi nel Mezzogior
no. in agricoltura, nei traspor
ti, nella sanità. Questi quat
tro punti sono stati trattati 
a parte e per ognuno di essi 
Rumor ha illustrato gli im
pegni che il governo intende 
prendere e attuare ovviamen
te dopo che l'afflusso di mi
liardi. che verrà prelevato dal
le tasche dei lavoratori, avrà 
prodotto i suoi effetti. 

Al termine della relazione 
del presidente del consiglio, 
la seduta è stata temporanea
mente sospesa. I sindacati si 
sono riuniti ed hanno discus
so la linea di condotta di 
fronte all'atteggiamento del 
governo. « tion possiamo ac
cettare la solita vecchia lo
gica dei due tempi — hanno 
detto alcuni dirigenti sinda
cali — noi vogliamo e dob
biamo discutere sulla globa
lità delle scelte di politica 
economica, in quanto esse so
no inscindibili .̂ 

Che cosa vuole attuare, in
vece. Rumor? Le misure so
no grosso modo quelle già 
esposte alle Camere: aumen
to delle aliquote IVA sui vini 
(dal 6 al 12%). sulla carne 
bovina (dal 6 al 161:). sugli 
elettrodomestici (dal 12 al 
24*7) e in modo non preci
sato sui generi di lusso; una 
soprattassa sull'auto (a par
tire da 20 mila lire per la ci
lindrata sopra i 1050 ce.); au
mento della benzina di 40 li
re e delle tariffe elettriche 
(del 40%) per consentire un 
maggiore introito di 750 mi
liardi. I prezzi verranno de
finitivamente sbloccati tran
ne che per alcuni generi ali
mentari " considerati ' fonda
mentali. .'• ' . . . " . ' . 

Appare invece caduta defi
nitivamente la proposta . di : 
aumento del 10% delle impo
ste sui redditi .personali, in 
quanto per effetto dell'infla
zione. l'anno prossimo si avrà 
già un incrementò notevole 
della esazione ' fiscale. Infi
ne. la quota esente dovrebbe 
essere portata per i redditi 
fino a 4 milioni, a 1 milione 
e 200 mila lire annue. - ; 

Tutto ciò verrebbe messo 
in atto con il proposito di ' ra
strellare 3000 - miliardi . nel 
modo più semplice e più co
modo. cioè colpendo ì reddi
ti dei lavoratori e i consumi 
di massa. '• 

Però, nei confronti dei 4000 
miliardi di evasione fiscale il 
ministro Tanassi ha candi
damente confermato che il 

1. ci.' 
(Segue in ultima pagina) 

Trecentomila lavoratori della provincia di Genova effettuano 
oggi uno sciopero generale di 4 ore (dalle 8 alle 12). E' la 
prima giornata di lotta dei lavoratori italiani a sostegno della 
piattaforma presentata al governo dai sindacati. Seguiranno 
poi gli scioperi regionali di martedì 9 (Valle d'Aosta, Pie
monte, Toscana, Sicilia, delle ì-estanti province della Liguria); 
di mercoledì 10 (Friuli-Venezia Giulia. Lombardia. Campania); 
di giovedì 11 (Umbria, Puglia. Sardegna. Basilicata. Tren
tino-Alto Adige); di venerdì 12 (Veneto, Emilia:Romagna. Mar
che, Abruzzo. Molise. Lazio); e di lunedì 15 .(Calabria). • ' ;• 

Dalle astensioni regionali, come è noto, sono esclusi i fer
rovieri, i marittimi e la gente dell'aria perché impegnati in 
singole vertenze. Gli elettrici parteciperanno, agli scioperi'di 
4 ore con la sola esclusione dei turnisti delle centrali termo
elettriche e nucleari. • . • .., . , . . . . .,.• 

In questi giorni, in ogni regione è iniziata con la convo
cazione di migliaia di assemblee la preparazione delle grandi 
giornate di lotta che costituirà la risposta di tutte le categorie 
di lavoratori alle scelte negative di politica economica del 
governo. Particolarmente impegnata in questa fase è la forte 
categoria dei braccianti. • A PAGINA 4 

Autorità 
europee: nel 
caos le poste 

in Italia 
ANCHE il direttore generale dell'Unione 

; postale internazionale. Anthony Ridge. è 
intervenuto con pesanti critiche all'Italia 

* per lo sfacelo del servizio postale, nel 
, corso del congresso dell'organizzazione a 

Losanna Egli ha rivelato che Togni ri
fiutò la collaborazione degli esperti stra
nieri mentre non venivano apportati am
modernamenti alle strutture arcaiche delle 
Poste italiane. • . - - • " . . . . A PAG. 6 

'L 

Autorizzati 
processi al 

caporione del 
MSI e a Lauro 

IERI la Camera ha concesso a larga 
maggioranza l'autorizzazione a far pro
cessare dalla magistratura ordinaria il 
caporione del MSI, Almirante, per istiga
zione ed attentato contro la Costituzione 
e nei confronti di Lauro per peculato e 
falso. Inoltre il PCI ha proposto e la 
Camera ha votato a maggioranza di pro
cedere contro i parlamentari implicati 
nell'affare 1NGIC A PAG. 2 

À maggio "1*1,4% in più (16,2% in più rispetto ad un anno prima) 

Ancora un forte aumento dei prezzi 
nell'assenza di misure di controllo 

" ' -' , '* '. : "-' •". -.:' '•.;/.'•' .•;:"•-:•, : , . /-V : ' '^"-'-"^ :'."-"• *•"- •''•"•' •'•'•'•'••r---:/. - - • . :-l^.r. - * •> . :;'Y":TV.V ;'/ v,-.v: -.*-'•• r" ' • • 
Incidenza dei rincaro per le tariffe ferroviarie - Le quotazioni internazionali delle-materie prime si sono ridotte 
ma ancora non si vedono riflessi positivi - Il pericolo di nuove decisioni negative nel settore delle tariffe pubbliche 

Artigianato:: 
i lavóri 
del X 

Congresso 
della Con
federazione 
Le piccole imprese ad 

alta occupazione cardine 
di un nuovo sviluppo del 
Paese: su questo tema di 
fondo si svolge il X Con
gresso della Confederazio
ne nazionale dell'artigia
nato, i cui lavori sono ini
ziati ieri a Roma all'EUR. 

Il segretario generale 
della CNA, on. Giachini. 
ha svolto la relazione, sul
la quale si impernierà il 
dibattito dei delegati che 
rappresentano tutti i set
tori produttivi. L'impegno 
di lotta per realizzare un 
« nuovo sistema di equilì
bri », i rapporti e l'allean
za con i lavoratori per la 
soluzione dei grandi pro-

• blemi nazionali, gli obiet
tivi della - Confederazione 
nazionale dell'artigianato: 
questi i punti sui quali più 

' si è soffermato il relato
re. Alla presidenza del X 
Congresso il compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI, ha 
inviato un caloroso mes
saggio di saluto e di au
gurio. 

A PAG. 4 

Forse « attracco » in volo tra 
Salyut e Soyuz (con 2 a bordo) 

E' in pieno svolgimento la nuova missione 
spaziale sovietica iniziata l'altra notte con 
il lancio di una Soyuz (la numero 14 della 
serie) con due uomini a bordo: i cosmo
nauti Jury Arthikin, ingegnere e il coman
dante Pavel Popovic La cosmonave « attrac

cherà » forse alla stazione scientifica orbi
tante Salyut 3 per portare a termine una 
serie di esperimenti anche in previsione del 
prossimo volo spaziale congiunto URSS USA. 
NELLA TELEFOTO: i cosmonauti prima 
della partenza A PAGINA 5 

OGGI un partito classista 
COLEVA DIRE Arturo 

•. *^ Martini, il grande scul
tore, che gli esseri umani 
si dividono in tre specie: 
uomini, donne e ingegne
ri. Riprendendo il mirabi
le detto, noi constateremo 

• che i politici si dividono in 
tre schiere: uomini, donne 

. e democristiani. Questi ul
timi costituiscono una raz-

"" za'a parte,7hanno senti-
' ménti, moti, reazioni, at-
. teggtomenti che li diffe-
. renziaho da tutti gli altri 

e. almeno personalmente^ 
non finiscono mai di stu
pirci. Per esempio: come 

. saranno i loro domani? 
Voi sapete che cosa t 

accaduto i giorni scorsi 
nella DC. Sono cose di ie
ri. Fanfani destituisce, let-

' feralmente scaccia, due 
membri del Comitato ese

cutivo: uno dei tre organi 
supremi del partilo (gli 
altri due sono il Consiglio 

. nazionale e la Direzione). 
Succede il finimondo, te 
sinistre e i morotei dissen
tono, un vice segretario 
del partilo si dimette, un 
altro dirigente del Comi
tato se ne va. Viene pro
posto addirittura uh con
gresso straordinario, * poi 
si ripiega su una assem
blea generale, ma la prete
sa prevalènte è che nello 
stesso Consiglio nazionale, 
convocato per i prossimi 
giorni, ogni problema ven-, 
ga risolto. Corrono propo
siti tremendi: ridare una 
politica al partito, adeguar
lo alle nuove realtà, ripen
sarlo, rifondarlo, riesami
narlo, restaurarlo, riverni
ciarlo, rilucidarlo, ridargli 

un nuovo segretario. Ah 
sì.'ah sì, questo è indispen
sabile. Fanfani torni a ca-

• sa, a letto, in uno stambu. 
gino, basta che non lo ve
diamo mai più. E chi fac
ciamo nuovo segretario? 

' Piccoli? Moro? Bisaglia? 
' Gullotti? Dio mio. Dio mio, 
; come finirà? 
. ' Ecco come sta finendo. 
; L'altro ieri il segretario 

Fanfani ha ricevuto.Donat 
i Cattin, Bodrato e Vittori-
, no Colombo. Si sono ab

bracciati e poi Fanfani ha 
detto bonario e indulgente 

. a Donat Cattin: «Qualche 
volta esageri quando ti 
opponi per pregiudizio e 
quando vai fuori e parli 
troppo» («La Nazione*). 
Credete che a queste parole 
Donat Cattin abbia molla
to a Fanfani uno sganas

sone? Ha sorriso e non ha 
•. battuto ciglio. Poi è anda-
. to dal segretario della DC 
• l'on. Forlani. Uscito dal 
colloquio ha dichiarato «di 
non aver parlato dei pro
blemi interni della DC » 

; (« 11 Popolo »). Non solo, 
ma ha aggiunto che'al 

\ prossimo Consiglio natio-
] naie « non ci saranno 
drammi» (idem). La DC 

'- non è un partito interclas-
, sisla, è il partito più clas-
• sista che esista: raccoglie 
' gli incassatori di tutta Ita
lia e ne scacciano solo co-

• loro che soffrono di riget-
. to. Ma stanno attenti: con 
; Fanfani, per esempio, sì 
• accorsero subito che quan* 
do si dimise da tutto non 

, era un rigetto. Era un in
cassatore che prendeva la 

: rincorsa. 
Ferlebreccle 

Al termine del mese di 
maggio l'indice dei prezzi al 
consumo ha registrato un nuo
vo scatto,-1'1.4% di aumento 
rispetto al mese di aprile. E' 
il trasferimento sui consuma
tori di aumenti delle merci 
all'ingrosso e di aumenti ap
plicati ai. servizi (scatto del 
30% nelle tariffe ferroviarie). 
Il rincaro più forte del mese 
di maggio si è infatti avuto 
nei servizi (2,1%). seguiti 
dall'abbigliamento (2%) e da
gli - alimentari (1,1%). 

Rispetto al maggio 1973. 
l'aumento dei prezzi al con
sumo è stato in un anno del 
16.2%. Questo si è riflesso 
quasi interamente nell'indice 
del costo della vita, su cui 
è calcolata la scala mobile. 
che è salita del 15.6% nello 
stesso periodo. 

I dati dicono il punto cri
tico in cui è giunta l'infla
zione. L'attuazione di nuovi 
aumenti di prezzi amministra
ti, come quelli minacciati dal 
governo, rischia di accelerare 
ulteriormente una spinta che 
fattori oggettivi dovrebbero 
invece consentire di frenare. 
- Negli ultimi '• due mesi, in

fatti. il costo delle materie 
prime è diminuito, • a livello 
internazionale, del 10%. Vale 
a dire che l'industria italiana 
si sta approvvigionando a 
prezzi più bassi e dovrebbe 
essere dunque • in grado di 
fermare i propri prezzi. An
che i prodotti alimentari han
no diminuito o rallentato in
temazionalmente la tendenza 
all'aumento, tanto che in Ger
mania e Francia sì è imma
gazzinata nelle celle frigori
fere carne bovina per 12 mi
lioni di . quintali che ora si 
vorrebbe svendere fuori del
l'Europa a un prezzo di po
che centinaia di lire al chilo. 

t inferiore della metà o di un 
terzo a quello corrente. 

• I prezzi che aumentano di 
più. in questo momento, so
no quello del denaro (pre
stato con interessi del 18-20%) 
e quello delle abitazioni, ti
pica « strozzatura » quest'ul
tima. dominata dalla specu
lazione. verso la quale il go
verno conserva una colpevole 
inerzia. Cessata o comunque 
attenuata la spinta all'au
mento del prezzo del petrolio, 
d i l cui c'è ora una disponi
bilità in eccesso sui mercati 
mondiali, la possibilità di 
combattere l'inflazione dipen
de oggi ancora di più dal
l'orientamento di ciascun go
verno nazionale. Lo dimostra 
anche il caso delle società 
petrolifere che chiedono nuovi 
aumenti nonostante i corsi 
mondiali calanti in termini 
reali e la dimostrata possi
bilità di ridurre gli sprechi 
che si verificano nella loro 
gestione. . • * -

Il ministro della Difesa, 
on. Àndreotti, ha tenuto ieri 
alla competente commissiona 
della Camera (l'aula era pe
rò insolitamente affollata di 
deputati anche di altre com
missioni) l'attesa relazione 
sul servizio Informazioni di
fesa (SID), sull'esigenza di 
ristrutturarlo e di ricondurlo 
ai compiti istituzionali, non
ché sulla indifferibilità della 
riforma della legge sul segre
to politico e militare e della 
distruzione dei fascicoli ille
gali del SIFAR. Dopo l'espo
sizione di Àndreotti si sono 
avuti i primi interventi (del 
socialdemocratico Belluscio. 
del liberale Badini Confalo-
nieri, di Anderlini, della sini
stra indipendente), dopo di 
che il dibattito è stato rinvia
to a questa mattina. Per il 
gruppo comunista prenderà la 
parola il compagno Arrigo 
Boldrini. • • 

Nel complesso, Àndreotti 
non si è discostato, nella sua 
esposizione, da recenti dichia
razioni e interviste: per certi 
versi è apparso aperto a so
luzioni positive o addirittura. 
come - vedremo, coincidenti 
con proposte comuniste, per 
altri versi è apparso ambiguo, 
specie riguardo al ruolo del 
SID sulle trame nere. Non 
ha dato quindi l'impressione 
di avere deciso l'avvio, allo 
interno del SID, di una effi
cace opera di - risanamento 
democratico. Silenzio, inoltre 
sugli altri servizi di sicurezza 
operanti (polizia, carabinieri. 
guardia di finanza)"e del loro ' 
coordinamento a livello uni
tario. Ha fatto solo un vago 
accenno • a l l a istituzione 
dell'ispettorato antiterrorismo 
presso il ministero dell'Inter
no. 

Il ministro Àndreotti è par
tito nella sua esposizione dal
le conclusioni cui giunse nel 
'69 la commissione parlamen
tare di inchiesta sul SIFAR. 
e da vicende verificatesi suc-

i cessivamente, che — a suo 
j avviso — hanno reso più ur-
I gente l'attuazione delle diret

tive e Indicazioni del Parla-
I mento. Anzitutto ha dichlara-
j to che occorrerà riformare la 

struttura del servizio preci-
j sando In primo luogo i suoi 

compiti, fra i quali compren-
! dere l'obbligo che gli accer-
j lamenti compiuti debbano es-
| sere trasmessi alla polizia 
: giudiziaria. 

Sul terreno deila riforma 
| ha affermato che è necessa

rio superare uno dei nodi che 
j sempre secondo il ministro 

hanno portato a distorsioni: il 
fatto che il SID è attualmen
te a disposizione di una plu
ralità di ministeri senza che 
le a committenze » passino at
traverso il ministro della Di
fesa. Il che porta come mini
mo a disfunzioni, e. peggio. 
alla creazione di quella che 
Àndreotti ha definito « una 
specie di potentato», in pa
role povere un centro di po
tere. Al riguardo Àndreotti 
ha indicato una soluzione che. 
accogliendo proposte avanza
te anche dai comunisti, mira 
a far dipendere il SID dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri coadiuvata da un Co
mitato interministeriale di 
coordinamento (Comitato in
terministeriale per la sicu
rezza). • . 

Riferendosi ai compiti de* 
SID. ed in particolare alla 
possibilità che agenti e infor
matori del servizio, nel loro 
operare, possano acquisire 
notizie che riguardano la sfe
ra di competenza della pol:-
zia giudiziaria. Àndreotti ha 
trattato il caso Fumagalll-
Zicari. sostenendo che la do
cumentazione relativa al 
bombardiere nero della Val
tellina era stata, appunto. 
trasmessa alla polizia giud:-
ziaria Ma interrotto daU'o-
norevole Anderlini, ha detto 
di non sapere se le informa
zioni fossero state trasmesse 
alla magistratura di Lucca. 
che processò e assolse Fumn : 
galli per « insufficienza di 
prove ». Seconde Àndreotti 
dopo la sentenza di Lucca :1 
SID non ritenne di dover 
compiere (e non compì) al
tre indagini sul FumagalS. 
Il che è davvero incredibi.e. 

Molto più aperto è stato 
, Àndreotti riguardo alle mo-
• difiche alla legge sul segreto 

politico e militare « in larga 
parte evidentemente supera
to» (fu emanato dal fasci
smo nel 1941) e che compren
de tra l'altro, fra i segreti 
riconosciuti. « il pens-ero ed 
l'attività del governo»! Conte 
modifiche a questa legge, si 
pone 11 problema di modifi-

M. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Dirtziont del PCI è 

convocata per venerdì 11 
luglio alle ere t. 
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